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Intervista con Dankert 
nel dialogo fra Est e Ovest, 
nel rapporto con gli Stati U-
nltl, sul grandi problemi del 
nostro tempo, dando alla sua 
azione un contenuto più spe
cifico, meno bilaterale, meno 
Impotente!. 

— In questo grande dise
gno, può esserci un ruolo 
per il Parlamento euro
peo? 

«Si, lo credo che 11 Parla* 
mento europeo abbia proprio 
11 ruolo di formulare questa 
nuova prospettiva, di diven
tare, nello spirito dell'opinio
ne pubblica, il "motore" del
l'Europa, anche se la parola è 
ambiziosa... Quando si pensa 
al Consiglio del ministri del
la CEE soffocato dalle que
stioni nazionali, dalle "guer
re" fra governi, è evidente 
che 11 Parlamento rappre
senta molto di più lo spirito 
comunitario, la dimensione 
europea del problemi». 

— Torniamo alla realtà 
' della crisi, che sì manife

sta nel riemergere degli e-
goismi nazionali, del pro
tezionismo, nella paralisi 
delle politiche comuni... 

•Sì, parliamo della situa
zione di stallo In cui si trova 
la Comunità. Credo che per 
spiegarla, oltre alla situazio
ne di crisi economica che ha 
investito tutti 1 nostri paesi, 
bisogna risalire ad un mo
mento della storia interna 
della CEE, al momento dell' 
ingresso della Gran Breta
gna, dell'Irlanda e della Da
nimarca. Allora, non si è riu
sciti ad adeguare le strutture 
della CEE alle esigenze di 
una Comunità allargata. Co
sì, ora ci ritroviamo a con
frontarci con il "problema 
britannico", che non è nato 
negli ultimi anni, ma esiste 
da quando la Gran Bretagna 
sta nella Comunità. Ora, con 
la nuova fase di allargamen
to della CEE, già si apre un 
"problema greco", forse me
no grave, ma che è già stato 
posto sul tavolo delle nostre 
Istituzioni. Ma ciò che rende 
più grave la crisi, è che si se
guono due direzioni contrad
dittorie. Da una parte si cer
ca di arrivare ad una ristrut
turazione e alla riforma delle 
politiche comuni, per tener 
maggior conto delle esigenze 

di solidarietà e di compattez
za di una Comunità allarga
ta; in un periodo di crisi. Dal
l'altra parte si va nella dire
zione opposta, quando si af
fronta la questione del con
tributo britannico ("la ri
chiesta cioè da parte di Lon
dra di ottenere un rimborso 
per saldare il suo deficit nel 
confronti delle casse comu
nitarie", ndr) In un modo che 
è contrarlo sia alle esigenze 
di riforma, che allo stesso 
spirito del trattati. In questo 
modo, si rischia di risolvere 
11 "problema britannico", ma 
di rinunciare al rilancio delle 
politiche comuni». 

— Lei è il presidente eletto 
con il voto delle sinistre. 
Crede che la sinistra euro
pea abbia un ruolo da gio
care per uscire da questa 
«impasse», e per un rilan
cio dell'unità europea sui 
grandi temi dell'occupa
zione e del superamento 
della crisi? 

«Bisogna constatare che 
su tutte le forze politiche 
rappresentate nel Parlamen
to europeo giocano, oltre alle 
differenze Ideologiche, an-. 
che le differenze di ordine 
nazionale, e ciò rende diffici
le sviluppare politiche coe
renti. La sinistra non è mag
gioritaria in questo Parla
mento, perciò il suo primo o-
blettlvo non può che essere 
quello di trovare 1 più larghi 
consensi di altre forze attor
no alle sue Iniziative. Tutte le 
forze politiche, comunque, di 
fronte alla realtà di un Par
lamento europeo eletto, de
vono confrontarsi con 1 pro
blemi che Interessano più da 
vicino i nostri popoli. E chia
ro per esempio che 11 modo 
come il parlamento europeo 
saprà affrontare la politica 
dell'occupazione, sarà l'ele
mento fondamentale per la 
sua Immagine nei prossimi 
anni. 

«Tutti sono coscienti, oggi, 
che non si può risolvere il 
dramma della disoccupazio
ne in Europa senza arrivare 
alla riduzione dell'orario di 
lavoro, e questo non può far
si che a livello europeo. Una 
riduzione dell'orario in un 
singolo paese è infatti im
possibile: è chiaro che se i te

deschi lavorano 40 ore e i 
francesi 35, la competitività 
dell'industria francese ne e-
sce disastrosamente svan
taggiata. È per questo che 
proprio su questo tema oc
corre un approccio globale a 
livello ' europeo, e occorre 
mobilitare le forze sociali per 
esercitare la pressione politi
ca necessaria». ' 

— Non crede allora che 
proprio qui si apra uno 
spazio per una iniziativa 
unitaria della sinistra? 

•Non c'è dubbio che la si
nistra ha un ruolo da gioca
re. La sinistra rappresenta 
una forza essenziale in tutte 
quelle strutture sociali che 
devono arrivare insieme a 
proporre le soluzioni ai pro
blemi del lavoro. Ma bisogna 
anche dire che la sinistra 
non ha un suo programma 
operativo; 1 sindacati e 1 par
titi politici della sinistra non 
si sono ancora messi d'ac
cordo su quanto occorre fare 
nel campo della ristruttura
zione o dei problemi sociali, 
né per quanto riguarda la ri
duzione dell'orario di lavoro. 
In Olanda per esemplo si 
parla di lavoro parziale, in 
Francia si discute della setti
mana corta, ma non c'è un 
plano d'insieme». 

— Sarebbe desiderabile e 
necessario, allora, che ci 
fosse un piano, una inizia
tiva comune, di tutte le 
forze della sinistra euro
pea, dentro e fuori del Par
lamento? 

«Sì, ma dovrebbe essere, a 
livello del Parlamento euro
peo, una Iniziativa capace di 
mobilitare una maggioran
za, sennò la sinistra rischia 
di riformare 11 mondo a paro
le, senza riformare nulla nel
la realtà». 

— Presidente, in questa 
ondata di pessimismo che ° 
circonda l'anniversario 
della Comunità, lei conser
va una speranza per l'Eu
ropa? 

•Speranza? Io ho pazienza. 
Sono uno storico, ho una cer
ta esperienza delia lentezza, 
della difficoltà, dei contrac
colpi che subiscono i proces
si storici. Ma al fondo di tut
to ho la convinzione profon
da che l'unità dell'Europa è 
necessaria». 

Berlinguer-Jospin: oggi colloqui 
che o progressiste. A questo 
proposito, gli osservatori 
francesi ricordano non sol
tanto una lunga pratica di 
contatti amichevoli tra i due 
partiti, ma anche gli incontri 
personali che Berlinguer ha 
avuto con Mitterrand, allora 
segretario del Partito socia
lista a Strasburgo nel 1980, e 
di recente a Roma con Mit
terrand capo di Stato, nel 
quadro di una analisi spesso 
assai vicina del problemi eu
ropei e della Comunità e del 
ruolo della sinistra nel no
stro continente. 

Sono molti oggi d'altra 
parte a mettere soprattutto 

l'accento sull'interesse che il 
Partito socialista francese 
ha manifestato di recente 
per la ricerca che il PCI ha 
avviato sulla necessità e pos
sibilità di aprire una «terza 
via» al socialismo. Una idea e 
una ricerca che corrispondo
no a uno degli obiettivi che il 
Partito socialista francese 
persegue, affermando di vo
lersi differenziare così dai 
modelli delle socialdemocra
zie scandinave e nord-euro
pee. 

In ogni caso questi contat
ti tra socialisti francesi e co
munisti italiani «che non da
tano da ieri» vengono visti 

generalmente come di «gran
de utilità» ' per entrambi 1 
partiti. Essi darebbero, se
condo alcuni, ugualmente 
una idea di quel movimento 
della sinistra europea, esteso 
alle sue componenti più a-
perte e innovatrici, che sa
rebbe nei voti e negli auspici 
sia dei socialisti francesi che 
dei comunisti italiani. E si 
può fin d'ora presumere che 
nel quadro della conferenza 
stampa dì questa sera il vivo 
interesse che suscita questa 
visita si concretizzerà nelle 
decine di domande che ver
ranno rivolte su questi temi 
ai leaders del due partiti. 

Prevale la destra in Salvador 
il primo esponente politico 
ad essere ricevuto ieri dall' 
ambasciatore americano. 
Una notizia, questa, densa 
di Inquietanti interrogativi. 

Come era • prevedibile, 
dunque, le eledoni si sono 
risolte In un boomerang per 
il disegno americano che 
ha puntato alla legalizza-
zìone del governo Duarte 
per offrire al mondo l'im
magine di un presidente 
dal volto *clvlle», forte di un 
ampio consenso popolare. 

Duarte avrebbe dovuto a-
vere credibilità sia per ten
tare even tualmen te la carta 
di una trattativa sia per ri
chiedere l'intervento • di 
truppe straniere per 'difen
dere» Il paese dalla 'eversio
ne dell'estrema sinistra». 
Ma ora sarà molto difficile, 
se non Impossibile, che 
Duarte riesca a formare un 
governo autorevole e non 
condizionato dalle pressio
ni dell'estrema destra. Né è 
ancora chiaro, al momento, 
se I seggi della De, sommati 
a quelli di Azione democra
tica, il meno oltranzista tra 
I partiti della destra, saran

no sufficienti per formare il 
nuovo esecutivo. Non è da 
escludere, anzi, che sia pro
prio D'Aublsson a trasfor
marsi nell'uomo chiave del
la nuova Assemblea. 

Mancano anche, ed era 
prevedibile, dati ufficiali 
sul n umero reale dei votan
ti. Gli osservatori afferma
no, in generale, che dove è 
stato possibile votare, l'af
fluenza alle urne è sta ta no
tevole. Già, ma dove e come 
si è votato? Il 28 marzo, co
me è noto, l'offensiva della 
guerriglia è stata partico
larmente Intensa, feri mat
tina la commissione eletto
rale centrale ha ammesso 
che non erano ancora arri
vate notizie dalle province 
di La Cabanas e Chatate-
nango. Molto probabilmen
te nessuno, o quasi, è anda
to a votare. Da qualche 
giorno il capoluogo di Usu-
Jatan, 115 km. ad oriente 
della capitale, è pratica
mente in mano ai ribelli. Si
tuazione Identica a San 
Francisco Gotera, capoluo
go della provincia di Mora-
zan, dove l'altro ieri il 

Fronte Farabundo Marti 
ha conquistato l'aeroporto. 
Un attacco massiccio era 
stato scatenato contro San 
Miguel, terza città del pae
se. Difficile pensare che an
che qui l'affluenza alle urne 
sia stata elevata. 

Anche nella capitale, du
rante tutto il 28 marzo, si 
sono verificati Incidenti e 
scontri. La vicina cittadina 
di Apopa è stata conquista
ta dai guerriglieri che V 
hanno controllata fino alla 
fine della giornata elettora
le. A San Salvador il Fronte 
Farabundo Marti ha inol
tre conquistato, per alcune 
ore, anche I quartieri popo
lari di Santa Lucìa, Ayutu-
xtepeque, MeBcanos, San 
Antonio Abao, San Ramon 
e Cuscatancintv, dove si 
trova la caserma più im
portante del paese. Quanti 
abitanti di questi quartieri 
sono andati a votare? 

La guerra, d'altra parte, 
non e certo terminata con 
le elezioni. Lo aveva an
nunciato qualche giorno fa 
il presidente dei FDR Guil-

lermo Ungo. iContlnuere-
mo la battaglia prima, du
rante e dopo le elezioni far
sa» aveva detto. E ieri mat
tina gli scontri sono conti
nuati all'interno stesso del

la capitale. I giornalisti 
hanno segnalato che 
dall'Hotel Camino Real, nel 
centro di San Salvador, si 
sentivano forti scambi di 
raffiche provenienti dal 

quartieri nord della città. 
Le elezioni non hanno dun
que risolto la tragedia del 
Salvador. Forse, al contra
rio, l'hanno ulteriormente 
complicata. 

Ottimismo fuori luogo dell'ori. Piccoli 
ROMA — Con una buona dose di ottimismo fuo
ri luogo, il segretario della DC Piccoli ha com
mentato positivamente le elezioni-farsa in Salva
dor, sostenendo che sarebbe stato sconfìtto «il 
disegno della estrema destra». Piccoli si è spinto 

ad accusare «talune centrali di informazioni» che 
«presentavano Duarte quasi come un oppressore 
e non davano alcun credito al fatto elettorale». 
Secondo Piccoli, ora, «vi sono le condizioni... per 
ridare al Salvador una positiva prospettiva». 

Semerari: si teme sia stato ucciso 
a corroborare l'opinione tutto
ra più diffusa e prevalente: e 
cioè che in questa inquietante 
sparizione ci sia tutta intera la 
lunga mano della camorra. 

Non appare secondaria o ca
suale la coincidenza che nello 
stesso pomeriggio di ieri siano 
state ascoltate dai carabinieri 
di Napoli sia Pupetta Maresca, 
che la moglie del criminologo 
scomparso. È nota la grande a-
micizia che legava Semerari 
con Raffaele Cutolo. Fu Seme-
rari a dichiarare che il capo del
la «Nuova camorra» come un 
soggetto «incapace di intendere 
e di volere». Grazie a questa pe
rizia il superboss potè evitare la 
reclusione in carcere e fu man
dato al manicomio giudiziario 
di Averea. Da qui Cutolo fuggì 
clamorosamente ' nel febbraio 
del '78 da uno squarcio nel mu
ro provocato da un potente or
digno. Adesso Semerari era for
se in procinto di fare un favore 
analogo a un altro boss della ca
morra? A un boss, questa volta, 
appartenente allo schieramen
to avversario a quello di Cuto
lo? 
- Il nome di Umberto Amma-

turo che circola con tanta insi
stenza potrebbe dare un senso a 
questi interrogativi. Ammatu-
ro, infatti, non è un «cutoliano»: 
l'interessamento per lui da par
te di Semerari potrebbe aver 
fatto scattare, in qualche ma
niera la vendetta della Nuova 
camorra? Sulla vera sorte toc
cata al criminologo vi è grande 
preoccupazione: purtroppo non 
si esclude che l'uomo possa es-

II professor Aldo Semerari 

sere già stato eliminato. Un ag
ghiacciante precedente vi è già. 
In circostanze simili, nel luglio 
dell'81 scomparve, com'è noto, 
anche il professor Mottola, me
dico legale amico del Semerari. 
Il corpo del poveretto fu ritro
vato il giorno dopo carbonizza
to in una Renault. 

In questa logica assumono 
un significato le dichiarazioni 
rilasciate l'altro giorno dalla si
gnora Elda Colasanti moglie di 
Semerari all'agenzia giornali
stica An3a. La donna (che ieri 
— come detto — è stata ascol
tata dal magistrato inquirente, 
il giudice Di Persa), conferma
va che il marito era ben visto in 
tutti gli ambienti, dalla malavi
ta comune alla camorra e che 
finora nulla sembrava emerge
re che potesse far pensare a un 
risentimento o desiderio di 
vendetta nei suoi confronti. Per 

spiegare la scomparsa di Seme-
rari, coinvolto nelle indagini 
sulla strage di Bologna e poi 
prosciolto per mancanza d'in
dizi, gli inquirenti non trala
sciano, in ogni caso, anche altre 
piste, come quella politica. ' 

Ieri è stato perquisito lo stu
dio di Semerari a Roma; i cara
binieri hanno sequestrato nu
merosi documenti che — dice 
una nota Ansa — sono inerenti 
all'attività dell'ex consulente 
del tribunale di Roma. Nella 
giornata di ieri sono arrivate 
due telefonate anonime al cen
tralino del quotidiano napole
tano «li Mattino». La prima, al
le 13, a nome dei NAR: una vo
ce maschile ha attribuito il pre
sunto rapimento di Semerari ai 
servizi segreti, minacciando 1' 
uccisione di un poliziotto al 
giorno se il criminologo non sa
rà rilasciato. La seconda alle 
16,15 quando una voce femmi
nile con accento settentrionale 
ha dichiarato che Semerari si 
troverebbe nelle mani di un 
«tribunale del popolo*. Ma a 
entrambe le testimonianze non 
viene attribuita, al momento, 
una grande consistenza. 

Per tutta la mattinata di ieri 
i carabinieri hanno cercato di 
ricostruire con i dipendenti ' 
dell'hotel Royal gli ultimi i-
stanti precedenti alla scompar
sa di Semerari avvenuta nella 
mattinata di venerdì scorso. II 
criminologo sì allontanò dall' 
albergo dicendo alla sua segre
taria che sarebbe tornato dopo 
qualche ora. Poi di lui non si è 
saputo più nulla. 

Inchiesta sul direttore del carcere 
le. Dopo qualche minuto so
no usciti dal carcere femmi
nile di Pozzuoli i tre magi
strati che hanno condotto 11 
confronto. Come al solito ab-
bottonatlssiml. A quanto si è 
capito, 11 confronto non è 
stato risolutore; la Maresca e 
Rotondi avrebbero insistito 
nelle loro rispettive versioni. 
La cronista dice di aver avu
to documento e informazioni 
da Rotondi, e Rotondi nega. 
«Dal confronto — ha detto il 

giudice Aleml — non è emer
so alcun particolare nuovo. 
Grosso modo — ha aggiunto 
— le versioni date dalla Ma
resca e da Rotondi non sono 
cambiate». Alla domanda su 
quale fosse l'umore dei due 
imputati il giudice Alemi ha 
detto che «sono sembrati ab
bastanza padroni di loro e 
tranquilli». «Tutto sommato 
— ha concluso Aleml — que
sto confronto non ha portato 

grosse novità». Tuttavia i 
magistrati hanno anche di
chiarato di aver bisogno ora 
di nuovi accertamenti su 
quanto hanno appreso ieri. 
La risoluzione del «giallo», a 
quanto pare, è ancora lonta
na. Ieri, intanto, «l'Unità» ha 
ricevuto per posta materiale 
che potrebbe essere utile alle 
indagini. Quindi è stato im
mediatamente inviato ai 
giudici che si occupano del 
caso Cirillo. 

Fu un sindaco de a trattare? 
e segreti. Non si sa — allo stato 
dei fatti — se sia stato davvero 
lui ad entrare nella cella di Cu
tolo ad Ascoli Piceno. Ma quel
lo che è certo è che non si trat
ta, come si vuol far credere, di 
un semplice amico della fami
glia Cirillo, ma di una figura, di 
una pedina di primo piano all' 
interno della corrente dorotea 
napoletana. 

Quarantadue anni, sposato, 
due figli, comincia la sua lenta 
ascesa proprio sótto il segno di 
Antonio Gava. Viene infatti as
sunto dalla Provincia di Napoli 
il 7 maggio 1963, quando sulla 
poltrona di presidente dell'am
ministrazione siede proprio 
Gava. Lo stesso seggio di presi
dente verrà occupato, più avan
ti, da Ciro Cirillo, ed è proprio 
con lui che Giuliano Granata 
stringe rapporti strettissimi. 

Nel 1975, per la precisione il 
10 novembre, la Regione lo 
chiede «in prestito» all'ammini
strazione provinciale: a volerlo 
al suo fianco è proprio Ciro Ci
rillo, appena eletto e subito no
minato assessore. È un rappor
to — forse anche un'amicizia — 
che si fa sempre più stretto. 
Giuliano Granata diventa coor
dinatore della segreteria parti
colare di Cirillo e mantiene l'in
carico anche quando l'esponen
te democristiano sale all'alta 
carica di presidente della giun
ta. 

Intanto, però proprio in vir
tù del rapporto col suo potente 
protettore, Giuliano Granata 
comincia a conquistare posizio
ni dentro il partito. Ruoli di se
condo piano — dice chi lo cono

sce — non gli si addicono, e do
po le elezioni amministrative 
del '78 diventa sindaco di Giu
gliano. 

A questo punto succede 
qualcosa, perché per quest'uo
mo apparentemente sicuro di 
sé e tranquillo cominciano i pri
mi rovesci. Un anno dopo la sua 
elezione, e mentre è ancora sin
daco in carica, qualcuno fa e-
splodere sotto la casa paterna 
una bomba ad alto potenziale. 

Chi è che attenta alla sua ca
sa? È tuttora un mistero. Ri
mane il fatto che, poco dopo 1' 
attentato, giustificando la deci
sione con l'impegno di capo del
la segreteria di Cirillo, si dimet
te dalla carica di sindaco. Tor
na a lavorare solo per Cirillo. 
' Durante la prigionia dell'as

sessore è il portavoce ufficiale 
della famiglia. È al centro di o-
gni movimento, tiene i contatti 
col partito. Alla liberazione di 
Cirillo è tra i primi, assieme a 
Gava, a sapere del rilascio. Ed è 
tra i primi, al fianco dei diri
genti della DC, a smentire trat
tativa e pagamento del riscatto. 
Sempre e comunque assieme, 
insomma, a Ciro Cirillo e agli 
altri «amici». Quel Cirillo e que
gli amici che intanto lo avevano 
latto nominare - commissario 
•ad acta» per la realizzazione 
dei piani regolatori dei comuni 
di Castelvoltumo e di Quatta-
no. Compito delicato, in due 
città in rapidissima espansione 
urbanistica e nelle quali prepa
rare piano edilizio, gestire e de
stinare aree di già potenti co
struttori, significa entrare a 

contatto con affari da miliardi. 
La nomina viene decisa nella 
seduta della giunta regionale 
del 17 marzo '81, proprio poche 
settimane prima del rapimento 
dell'allora assessore all'urbani
stica Cirillo. Dopo il rilascio, 
poi, ad acque tranquille, Giu
liano Granata toma anche alla 
carica di sindaco di Giugliano, 
dóve viene rieletto nel dicem
bre scorso. 
'-- Fu indicato subito — da più 
parti — come il coordinatore 
della raccolta di fondi per il pa
gamento del sequestro Cirillo. 
L'.Unità» del 25 luglio, in un 
pezzo pubblicato in prima pagi
na, non fece il nome di Giuliano 
Granata ma descrisse quella fi
gura come «un ex sindaco di un 
paese della provincia napoleta
na costretto rapidamente a di
mettersi dopo un attentato sot
to casa». L'indicazione era ab
bastanza precisa. 

E di Giuliano Granata si è 
sempre continuato a parlare. 
Anche quando, immediata
mente prima della pubblicazio
ne su «l'Unità» del falso docu
mento, sparì per una settimana 
dal paese. Disse che era stato in 
Germania per far curare il suo 
càiìè hipo. Ricomparve proprio 
la mattina in cui il nostro gior
nate pubblicò il primo articolo, 
quello nel quale non si facevano 
ancora i nomi di Scotti e di Pa
triarca. Quando poi fu pubbli
cato il documento assicurò a 
tutti in Municipio che era tutto 
falso: «Le cose non sono andate 
così. È tutto diverso, e Scotti 
non c'entra». Che cosa gli dava 
tanta sicurezza? 

Nuovi incontri 
per la 

vertenza di 
giornalisti 

e poligrafici 
ROMA — Tra oggi e domani la 
duplice vertenza contrattuale 
di poligrafici e giornalisti af
fronta un'altra fase estrema
mente delicata. I dirigenti sin
dacali dei giornalisti incontra
no gli editori stamani per ve
rificare quanto margine di trat
tativa lasci lo spiraglio apertosi 
la settimana scorsa. L'incontro 
è stato preceduto da una fìtta 
serie di scioperi e da un'aspra 
polemica apertasi nello stesso 
sindacato dopo che i suoi orga
nismi dirigenti hanno sospeso 
le altre azioni di lotta già decise 
in attesa dell'esito del confron
to odierno con la controparte. 
Le posizioni sono ancora lonta
nissime, specie per quel che ri
guarda le richieste economiche 
del sindacato. - • -

Domani riprende, invece, il 
confronto tra poligrafici ed edi
tori: il punto di maggior conflit
to riguarda l'introduzione e l'u
so di nuove tecnologie. E tema 
sul quale il sindacato mostra di 
voler approfondire la riflessio
ne: ne è prova il convegno che si 
apre proprio oggi nella sala del
la Protomoteca, in Campido
glio, con la partecipazione di e-
sperti e dirigenti sindacali di 
sedici paesi dell'Europa occi
dentale. Patrocinato dal Co
mune di Roma e dal Ministero 
dello spettacolo il convegno du
rerà tre giorni. 

Sindacati Rai 
sulla sentenza 

contro le 
lottizzazioni 

ROMA — Svilimento ' delle 
professionalità, divisione dell' 
azienda in aree partitiche, con
trapposizione fra vecchi e nuo
vi potentati: sono questi alcuni 
dei gravi danni provocati — a 
giudizio delle organizzazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL del
la RAI — dalla pratica della 
lottizzazione che ora ha subito 
una chiara condanna anche in 
sede giudiziaria. 

I" sindacati fanno riferimento 
alla recente sentenza del Tribu
nale civile di Roma, seconda se
zione, che ha accolto il ricorso 
presentato dai 4 consiglieri di 
designazione comunista — Pa-
volini, Tecce, Vacca e Vecchi — 
contro le nomine decise nella 
notte tra il 26 e 27 settembre 
del 1980. 

La sentenza ha dichiarato 1' 
annullamento delle delibere 
con le quali — violando la legge 
di riforma — furono istituite 
due nuove vice-direzioni gene
rali affidandole ad Emilio Ros
si e Massimo Fichera, rimossi 
dalla direzione, rispettivamen
te, del TGl e della Rete 2 per 
l'accordo spartitorio tra i parti
ti di governo che prevedeva, in
fatti, che i loro posti fossero oc
cupati da Franco Colombo 
(DC) e Pio De Berti Gambini 
(PSI). I giudici, inoltre, hanno 
sancito che non vi possono es
sere dubbi sul fatto che, in 
quella notte, per far passare le 
nomine furono violati, da parte 
della maggioranza, della presi
denza e della direzione genera
le, anche norme di funziona
mento del consiglio d'ammini
strazione e diritti inalienabili 
dei singoli consiglieri; che forti 
dubbi sussistono anche sul fat
to che i consiglieri — sulla base 
della poverissima documenta
zione fornita dal direttore ge
nerale — potessero valutare 
con piena cognizione di causa 
se le decisioni che si stavano 
prendendo non contrastassero 
con gli interessi dell'azienda. 

Il 23 aprile 
Fattivo nazionale 

sulle feste 
dell'Unità 

ROMA — A causa dello 
sciopero nazionale dei tra
sporti l'attivo nazionale 
sulle feste de l'Unità convo
cato per il giorno 5 aprile 
alle ore 9,30, è stato sposta
to al 23 aprile alle ore 9,30 
presso la Direzione del PCI. 

t Libri di base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

Orto sezioni per ogni campo di interesse. 
Argomenti, problemi, realtà del mondo moderno. 

1. Vittorio Silvestrini 
Uso dell'energia solare 
2. Demetrio Neri 

• Le liberto dell'uomo 
3. Tullio De Mauro 
Guida all'uso 
delle parole 
4. Lionel Bellenger 
Saper leggere 
5. Ruggero Spesso 
L'economia italiana 
dal dopoguerra a oggi . 
6. Ivano Cipriani 
La televisione 
7. Emanuele Dialma 
Vitali 
Guida all'alimentazione 
I - La nutrizione 
8. Emanuele Dialma 
Vitali 
Guida all'alimentazione 
II -1 cibi 
9. Massimo Ammaniti 
Handicap 
10. Giuliano Bellezza 
La Comunità 
economica europea 
11. Luigi Cancrini 
Tossicomanie 
12. Giuseppe Chiarante 
La Democrazia 
cristiana 
13. Paolo Migliorini 
Calamità naturali 
14. Mimma Gaspari 
L'Industria della 
canzone 
15. Letizia Paolozzi 
L'amore gli amori 
16. Roberto Fieschi 
Dalla pietra al laser 
17. Alba Bugari 
Vincenzo Gomito 
Come leggere 
I bilanci aziendali 

18. Andrea Frova 
La rivoluzione 
elettronica 
19. Costantino Caldo 
La Cina 
20. Lia Formigari 
La scimmia 
e le stelle 
21. Claudio Picozza 
La moneta 
22. Mario Lenzi 
Il giornale 
23. Barnaba Maj 
Il mestiere 
dell'Intellettuale 
24. Bianca M. Scorcia 
Il mondo dell'Islam 
25. Louis-René Nougier 
L'economia preistorica 
26. Lucio Lombardo 
Radice 
L'Infinito 
27. Pier Carlo 
Bontempelli 
La Germania federale 
28. Giancarlo Pinchera 
Uso e risparmio 
dell'energia 
29. Claudia Mancina 
La famiglia 
30. Giancarlo 
Bevilacqua 
Il gioco del calcio 
31. Alberto Oliverio 
Saper Invecchiare 
32. Vittorio Silvestrini 
Guida alla teoria della 
relatività 
33. Mario Lodi 
Guida al mestiere di 
maestro 
34. Franco Selleri 
Che cos'è l'energia 

35. Paolo Malanima 
L'economia italiana nell'età moderna 

Origini, crescita e contraddizioni dello sviluppo industriale 

36. Giuseppe Montalenti 
Charles Darwin 

La v'ita; i viaggi, gli studi del grande scienziato inglese. 
Idee e polemiche sull'orìgine degli esseri umani. 

Formato tascabile, 4.000 lire-
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da Milano o da Roma 
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SISTEMAZIONE m camere a due letti con servizi m alberghi di 
categoria sermiusso oppure *» alberghi dei sindacati sovietici. 

1> PROGRAMMA PREVEDE il trasporto aereo, trasporto m treno 
notturno da Leningrado a Mosca, trattamento di pensione comple
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visite delle citta come previsto dal programma 
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non ti privare di uno strumento fondamentale: 
l'Unita, ogni giorno il sostegno alle tue lotte. 
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